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al San Carlino 

 

Gianni Mussini 

legge il “Curriculum vitae” di Clemente Rebora 
 

«Il cittadino accender della sera 

mi ritrovò solo a ripensare il tempo: 

l’anima mia, posta nell’eterno, 

mestizia forse, non tristezza colse» (vv. 269-272) 

 
Gianni Mussini, vigevanese, è, sin dai tempi dell’Università a Pavia, attento studioso di Rebora, al 

quale ha dedicato molti lavori, interessandosi anche più in generale della cultura letteraria del 

Novecento, di Jacopone da Todi e dei Promessi sposi. Nella sua vita, dedita all’insegnamento (ha 

curato alcune antologie scolastiche) e all’animazione culturale, ha dato anche spazio alla scrittura 

poetica.  

 

Clemente Rebora, parrocchiano di Santa Francesca Romana, ha vissuto in modo diretto e drammatico 

tutta l’esperienza di inizi XX secolo, dalla modernità fatta di ideologie alla violenza della Prima 

Guerra Mondiale, dalla ricerca senza freni all’onda montante del vuoto e della disperazione. Eppure, 

giunto alla fine della sua vita, il poeta-sacerdote, piegato dalla malattia, può stupirsi ancora di una 

Presenza che gli è stata donata: «la Parola zittì chiacchiere mie» (v. 179).  

 

 

Lunedì 3 maggio 2021 

ore 21  

 

sul “Canale dei libri” 

di YouTube 

 

 


